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Questa notte a Chicago 
Ray Robinson difenderà AVVENIMENTI SPORTIVI il titolo dei pesi medi 

daH'assalto di Graziano 

TORNANO DOMANI LE BICICLEnE E GLI «SCOOTERS» SULLE STRADE DEL SUD 

Tetti gli assi meno Coppi 
nella Roma-Napoli-Roma 

32 partenti alla complicata corsa che fa gola a Rik Van Steenbergen 

Fra un po', le strade dei mondo 
non basteranno più alle biciclette: 
dappertutto corse, e chiamano di qui 
m di là, nel Belgio, in trancia, ut 
Svizzera, m ItalM. Troppe corse. 

E allora si sceglie. A Roubdii, an-
«ora con la faceta sj>orca di carbo­
ne e Te ossa rotte per la corsa jazza 
Rul pavé, c'era da / a i e una scelta.-
biro della Romandla o Roma-Napoli-
Roma? Per l'Italia, partila van 
Steenbergen; per la Svizzera, partita 
Coppi, Da una parte o dall'altra, dun­
que? Testa o croce. E la moneta ha 
tìctto testa; cioè Roma-Napoll-Ronia 

Ha una fortuna grossa, la Roma-
Napoll-Roma: aggancia agli scooteis 
le grandi firme del ciclismo, meno 
Coppi. E la gente corre a teder la 
corsa: un po' perchè il profumo del­
ia benzina che brucia dà sempre le-
brezza della velocità; un po' perchè. 
*u tutte le strade, quando passano » 
campioni è giorno di festa. 

J campioni. Sono ritornati all'o­
dor del mondo, nella Parigl-Roubi»i\: 
Va» Steenbergen che arriva in vola­
ta, sul traguardo, per rompere Vuoto 
tientro il quale Coppi sperata di tro-

bclla: se stessa. Ora Coppi ha preso 
un'altra strada. Ma Van Steenbergen 
è qui: l'uomo del giorno è anche l'ito-
mo da bittere della Roma-Nupoll-Ro-
ma. una corsa che Rik vuol ilnccrc. 

Piesunzioney No; Van Steenbergen, 
te non si roi ina le gambe nelle « Set 
Giorni i» e nelle « Kermcsies ». è un 
qrande campione. Soprattutto è cam­
pione nelle (orse piatte v la Roma 
Napoli-Roma non arnia al Litio, cel­
ta. Ep]H)i. da tempo, van Steenbergen 
ha ni testa la Roma-Napoli-Roma che 
vuol vincere, per dare un premio e 
una soddisfazione a Gtrardengo. Me 
ta ha tìctto a Gaud. dopo il Cìlr0 delle 
Fialidi e: a Vorrei vincere una corsa 
m Italia; penso che la Boma-Sapoh-
Roma sia. por ine. la corsa più adat­
ta- 6 veloce, e lo sono veloce; © qua­
si piatta, e io sul plano ci cammino 
tiene. Per di pio. dietro agli scooters 
sono uno specialista Tu credi che 
po«iSa vincete? ». 

Io credo di hi: credo (he Van 
Steenbergen possa mueir la Roma-
Napoli-Roma a»i"ie se Kubler ha la 
possibilità di fare il Ini. e anche se 
/fobie, in qtirite carie, è braio Ma 

var la grande sorpresa; quella più non sono soltanto Kubler e Rolnc clic 

L'ASSO AUSTRALIANO HA ESORDITO A ROMA 

Focile per Sedgman 
battere Belordinelli 

Registrate le prime sorprese nei due singolari 

L'esordio romana di Sedgman ha 
Catto confluire ieri al Foro Italico 
Qualche migliaio di appassionati, che 
61 sono naturalmente tutti riversati 
Bui campo centrale quando il cam­
pione del mondo è sceso in campo 
contro Belardinelll. Il romano non 
ha sfigurato contro l'australiano, che 
ha naturalmente appagato la curio­
sità del pubblico, pur non sciorinan­
do tutto il suo formidabile repertorio. 

Gli altri nostri migliori hanno su­
perato il turno: Cucelli e Rolando 
Del Bello hanno agevolmente liqui­
dato il primo lo spagnolo Bartroli 
riscuotendo come suo solito molti ap­
plausi), e il secondo il cileno T'aver-. 
rie. Cardini ha invece dovuto suda­
re parecchio per battere il tedesco 
Herman, ' in' 5 sets, in quella che è 
Etata la più appassionante partita 
«iella giornata. 

Le sorprese tuttavia non sono man­
cate, e le spese più grosse le ha fat­
te Marcello Del Bello, che — forse 
perchè stanco del lungo viaggio ter­
minato solo a mezzogiorno — non ha 
resistito all'andatura impostagli dal 
cileno Sanhueza ed ha ceduto in 
boli 3 sets. Vittima -d'un altro cileno. 
Ayala. è stato l'anziano Sada. 

L'onore degli anziani lo ha risolle­
vato l'irriducibile Canepele. passeg­
giando contro Rodriguez, ma le sor­
prese più liete le hanno fornite Ml-
Bone • Bergamo; 11 primo, che è 
ancora un terza serie, ha eliminato 
con granite intelligenza il più cele­
brato Matoust il secondo si è impo­
eti con sorprendente buona vena allo 
spagnolo Martinez. 

n 23enne Sirola ha tenuto valida­
mente testa al fortissimo Nielsen. al 
pari di Pietrangell che è stato bat­
tuto da Peten solo quando il belga 
ha sfoderato l e sue doti migliori. 
Oneste e previste le sconfitte degli 
altri italiani: Covi, Luchetti. Scali­
meli . i l giovane Maggi, lo sfortunato 
Cori e i l classico Parri. che ha sag­
giato il gioco moderno del sudafri­
cano Williams, al quale il tabellone 
porrà di fronte oggi il favorito nu­
mero S Drobny. 

Nel singolare femminile due sor­
prese: la bella vittoria della Manfre­
di sull'americana Mac Guire e l'e­
liminazione della Seghers da parte 
dell'austriaca Broz. Le altre italiane 
hanno tutte perduto (tranne la Mi­
gliori) contro le più quotate stra­
niere ma la Lazzarino ha rasentato 
la vittoria contro la De Riha. 

Per oggi in programma molti at­
traenti incontri: Drobny-Williams, 
Patty-Ayala. CucelH-Draper, Golden-
Bergamo, ecc. oltre alle eliminatorie 
del doppio maschile. 

CARLO GIORNI 

5-4, 6-1: Cucelli (It.) b. Bartroli (Sp.) 
8-1, 6-2, 6-4; Bergamo (It.) b. Marti­
nez (Sp.) 3-6. 6-4. 8-6. 6-3; Nielsen 
(Dan.) b. Sirola (It.) 6-0. 6-1. 6-3; 
R. Del Bello (It.) b. Taverne (Cile) 
B-2. 6-3. 6-2. 

R. Del Bello (It.) batte Taverne 
(Cile) 6-2. 6-3. 6-2; Sanhueza (Cile) 
batte M. Del Bello (It.) 11-9. 6-3. 6-0; 
Ayaia (Cile) batte Sada (It.) 0-1. 8-6. 
6-3; Canepele (It.) batte Rodriguez 
(Columbia) 6-0. 6-2. 6-1; Brichant 
(Bel.) batte MatfRi (It ) D-7. 6-3. 6-4; 
Centonze (It.) Bucheltz (Germ.) 9-0. 
interrotta per l'oscurià 

Singolare femminile: Broz (Au.) 
b. Seghers (Fr.) 6-2. 2-6. 6-1; Man­
fredi (It.) b. Mac Gulre (USA) 3-6. 
7-5. 6-3; Amourctti (Fr.) b. Zehdcn 
(Germ ) 6-4. 6-1: De Rina- (Sp.» b 
Lazzarino (It ) 3-6. 7-5. 6-3: Weiss 
(Arg.) b. Trewer (Ingh.) 6-3. 8-6; 
Curry (Ingh.) b. Tonolli (It.) 6-2. 6-0. 

Migliori (It.) batte Andersen (Dan.) 
8-6. 6-3, 

Vittoria di Uboldi in Amerita 
NEW ORLEANS. 15 — Il pugile 

italiano Gianni Uboldi ha battuto ieri 
cera ai punti per decisione unanime 
il medio-leggero Kid Centella 

possono dar fastidio a Van Steen­
bergen: infatti, il campo della Roma-
Napoli-Roinn i* pieno zeppo di bei ?io-
'ni- c'e Hartali, c'è Magni, (è Pe-
trucci Ma correrà Petrucci? Comun­
que, ci sono ancora Minardi e Sol 
doni, Van Est e Bevilacqua, Conte e 
Moresco, Logli e Casola, Mcygtni e 
Astrua, pattatati e Martini. 

32 uomini m tutto, mole la cor­
sa; 32 uomini da lanciare. K'r lun­
ghi pezzi, nella seta degli hcooterfa, 
che prenderanno slancio da'la foga 
dei campioni del motociclismo: Mo­
setti che trascinerà Bartali. e un e-
semvic. 

Ma ecco l'elenco degli ingaggi. 
2. Kubler (Latini). 4 crnCi-Tortt 

(Grcganli); 6 Van Steenbergen (Mi­
lani); 8 Ochers (Liberati); io Bar-
tali (Muletti); 12 Corner, ( Brut ti­
ni): 14 Bresci (Lazzaretti); 16 Sol-
darti (Bruttiiii); 18. Minardi (Erige­
rlo); 20. Van Est (Milani Alfredo); 
22. Bnbic (Gentili); 24 Conte (Vil­
la); 26. Roma (Marcelli); 28 Mai/ni 
(Pclizzari); 30 Baroni (Cozzant); 
32 Franchi (Giorqi); 34 Ferrari 
(Merla); 36 Pcdroni (l.u<<hcsi ) ; 
38. Morano (Macchi); 40 Pont isso 
(De Ang'-hs); 42 Hniiacqua (farop-
m); 44 He Santi (Nocchi); 46. Pe-
trucct (Ferretti); 48. Berlocchi (De 
Paolis); 50. Logli (Masicrini); 52 
Baronti (Mille fiorini); 54. C'asola 
(Perego); 58. Mùggini (Milani Albi­
no); 58. astrua (Bertoni); 60 Pa-
dovan (Federici); 62. Martini (Mer­
lo)); 84. Fondelli (Luisetto). 

La Roma-Nnpoll-Roma è una corsa 
complicata come un puzzle, e «i m i ­
nora sempre, tutti gli anni. E' una 
corsa giovane e nuova, la più fre­
sca: va m bicicletta. ia dietro gli 
hcooters. fa l inseguimento. Comin­
cerà domani con una tnpjxi -spaccata 
in due pezzi- da Rama a prosinone 
(km. 92.300). m Zinca, da Frosmone 
a Caserta (km. 123 600), con l'aggan-
flamcnto degli scooter» alle bictctctlc 
al Bivio di presenzano 

Venerdì, in linea, la corsa andrà 
da Caserta a Salerno (km. 135.700) e 
sabato ancora in linea andrà da Sa­
lerno a Xapoli (km 56). A Xapoli. 
all'Arenacela, la corsa farà un inse-
gutmento di l.m. 6. agganciati agli 
scooter». E domenica, ta conclusione: 
da Napoli a Latina (km. 88). con ag-
tfanriamento sul Circuito di Caracol­
la. per 20 gir,, che sono km. 40 In to­
tale dunque i. tn. 675 600 

ATTM.IO r « MORI ANO 

PER IL TITOLO DEI MEDI 

Stanotte a Chicago 
Robinson - Graziano 

Tiene duro il messìna 
dietro Roma e Brescia 

Una giornata... giallorossa - In coda alla Serie B 
sì è delineato un quintetto di squadre pericolanti 

ROCKY è pensieroso: SA che il 
match ili questa notte a Chicago 
con SUCìAIl non è certamente il 
più facile del la sua carriera. Co-
nitinctue l ' i lalo-uincrlcano ha fidu­
cia nella sua potenza e spera... 
di spodestare ROBINSON del ti­

tolo mondiale dei « medi » 

Quello che non era riuscito alla 
Roma contro il Genoa, le è riuscito 
domenica scorta contro il Piombino. 
La fcquudra nero-azzurra, uscita bat­
tuta nettamente dal confronto con 
la capolista, \ ede «enslbllmente al­
lontanarci le sperqnze- di combattere 
per la quali ile-azione. La Roma quin­
di hu in parte raggiunto il s u o 
scopo: eliminare dalla ribalta una 
delle piota^onlste pivi temibili del 
campionato II turno e .stato molto 
favorevoli' alla Roma perchè ancne 
il Biesciu. non approfittando dell'oc­
casione d'oro che gli veniva offerta, 
fai «• labiato inchiodare al pareggio 
da un Modena che, come hi ricor­
derà. gioco io .stesso tiro alla Roma 
alcune sett.mane fa. insiste, però, il 
Mcssmii cae con 11 Brescia si con­
ferma .stiiipie più pericoloso aspi­
rante alla serie A. a danno della 
Roiiui ma souiattutto dei Brescia 

• » » 

Al)l)l.in><> \i-.to finalmente giocare 
il piombino Gli os-servatoii ìornimi 
ne hanno uatto quasi tutti un'im­
pressione non molto favorevole, s i 
peubuwt alla matricola meraviglia 
dal gioco ubriacante e positivo che 
a\e \a su,uito imporre le sue ragioni 
su avversari di tutti i ranghi. Sul 
campo la sconfitta subita dal Piom­
bino na capovolto le aspettative. In 
fondo si dice ora, il diavolo non è 
poi cosi brutto ed è bastato u n goal 

DOPO LA RECENTE RIUNIONE DI ROMA 

Dichiarazioni di Savio 
sullo stallilo della FIF4 

I preparativi della gara 
l e i : I d a in Pia/./.-» Colonna e slato 

effettuato da parte degli ufficiali di 
gara il crotrolio delle macchine al­
lenataci pei la Rcma-Nnpoli-Romn. 
Erano predenti tut fe quaian'a i mo­
tociclisti o.tru paiecchi covi Idoli 

Intanto da lei 'tono cominciati ad 
arrivare R:Ì stranieri i s o l i t i . le i ! 
a Ciampico io«io .-rr.vati Jean Ro!>i 
e l'o fl'idese Vati KM. provenienti da 
Ginevia. 

M O S C A , 15 (Tass). — S e r g h e i 
S a v i n . v i c e P r e s i d e n t e d e l l a F é 
d e r a z i o n e I n t e r n a z i o n a l e d e l 
C a l c i o ( F I F A ) , r i e n t r a t o r e c e n 
t e m e n t e a Mo.sca d a • R o m a o v e 
a v e v a p a i t e c i p a t o a l la s e s s i o n e 
d e l l ' e s e c u t i v o , hu d i c h i a r a t o al la 
Tass: 

« A l l a s e s s i o n e di R o m a , il 
C o m i t a t o e s e c u t i v o h a d i s c u s s o 
il p r o g e t t o de l n u o v o s ta tu to 
de l la F e d e r a z i o n e , c h e d o v r à e s ­
s e r e s o t t o p o s t o a l p r o s s i m o c o n ­
g r e s s o d e l l a F I F A . D u r a n t e la d i ­
s c u s s i o n e è s ta to r i l e v a t o c h e il 
proge t to , e l a b o r a t o da una s p e ­
c ia le c o m m i s s i o n e so t to la p r e ­
s idenza di S e e l d i a y e r s ( B e l g i o ) 
\ ì c c -p i esit ici te d e l l a F e d e r a z i o ­
ne, non e i a s ta to t e m p e s t i v a m e n ­
te d i s t r i b u i t o a l l e assoc iaz ioni 
c a l c i s t i c h e n a z i o n a l i , de l la cui 
o p i n i o n e non si è t e n u t o conto . 

« Il n u o v o p r o g e t t o di s tatuto 
v io la a p e r t a m e n t e i urincini d"-
" f i c r a t i c ì . Se'"»»"'!' ' sso. IP c""-

ganÌ7zazinni ca lc is t iche pa7:n>in-
i dei paes i co lon ia l i e d i p e n d e n ­

ti n o n p o s s o n o e n t r a r e ne l la FI ­
F A ; l 'Assoc iaz ione ca l c i s t i ca i n ­

glese ha il diritto di istituire re­
golamenti internazionali di cal­
cio; il Comitato esecutivo deve 
essere allargato con l'inclusione 
dei rappresentanti dei paesi del­
l'America meridionale, settentrio­
nale e centrale. 

« Sebbene Seeldrayers abbia 
insistito perchè il progetto venga 
sottoposto al Congresso nella sua 
attuale forma, la maggioranza 
hanno appoggiato la proposta 
sovietica per la sua distribuzio­
ne a tutte le associazioni calci­
stiche nazionali, che dovranno 
esprimere la propria opinione al 
i i»uardo entro il 10 luglio. La 
democratizzazione dello statuto 
e dell'intera attività della Fede­
razione dipenderà ora dall'atteg­
giamento delle associazioni calci­
stiche nazionali. Il progetto di 
statuto sarà discusso dal Comi-
tat-. esecutivo alla sessione con­
vocata a Helsinki in luglio ». 

Serghei Savin ha pure dichia­
rato che la sessione di Roma ha 
discusso i preparativi del torneo 
olimpionico di calcio per il 1952. 

RASSEGNA MONDIALE DELL'ATLETICA LEGGERA: CHI VINCERÀ' A HELSINKI ? 

Salto triplo: Brasile, URSS e (jiappom 
1 grandi progressi di questi ultimi anni fanno ritenere probabile il superamento dei sedici metri 

Risultati di ieri 
Stoootarc maschile: Mifone ( I t ) b. 

Matous (apolide) 6-4. 5-7, 6-2. 6-4: 
Drsper (Sp.) b. Cocl (IL) 4-6. 6-1. 
1-1. 6-è: Goepfert (Germ.) b . Luchetti 
( I O 6-0. 3-6. 6-3. 6-3: Peter» (Belgio) 
b. Pietrangell (It.) 6-4. 6-4. 4-6. 8-6; 
Boriano (Arg.) b . Gb*i (India) 6-3. 
t -1 . 6-3: Mitlc (Ju.) b . Cori ( I t ) 6-4. 
f-5. 2-0 ritirato: Sedgman (Australia) 
b Belardinelll ( I t ) 6-1. 6-3. 6-3: Gar-
dmi ( I t ) b . Herman (Germ.) 6-2, 
i l , 6-3. 2-6. 6-1; Schonecky (apolide) 
b. Scaunieh ( I t ) 7-5, 6-3. 6-3: Wil-

Prima della guerra i giapponesi do­
minavano incontrastati nel salto tri­
plo e solo gli australiani si azzarda­
vano a competere con (oro. fu fa no 
però, perchè Oda, JVambu e Taijma si 
portarono via i titoli dal '28 al '36 
senza troppe difficoltà: l'ultimo anzi a 
Berlino stabili il record del mondo 
con un salto di 16 metri che doveva 
rimanere ineguagliabile per quattor­
dici anni. 

Fu solo nel '48 che profittando della 
crisi nipponica » soliti scandinavi tor­
narono alta carica e lo svedese Ah-
man, un magnifico atleta capace di 
saltare anche due metri in alto mise 
tutti d'accordo battendo l'australiano 
Avery. i( finlandese Rautio e l'ottimo 
negro brasiliano De Otiveira. Que­
st'ultimo costituì il primo assaggio 
dell'atletismo brasiliano sul terreno 
olimpico, un assaggio che doveva dare 

va. Adhcmar Ferreira, che con un 
balzo di 16 metri eguagliò il record 
di Taijmt. L'altro Hclio Coutuiho. 
trascorse un'annata normale scura 
forzare, ma poi nel '51, mentre Ad-
hemar migliorava di un centimetro 
il record, si fece sotto con un ma­
gnifico 15 99. Questo salto doveva es­
tere fatale al negro, che cadendo ma­
le si produsse una frattura che pro­
babilmente non gli permetterà più di 
gareggiare: e per colmo di sfortuna 
l'incidente lo privò anche della sod-
disfazione di conquistare un nuovo 
primato. Infatti l'amico prontamente 
accorso per soccorrerlo mise il piede 
sulla sabbia e il giudice dovette pren­
dere le misure dalla seconda ormo 
mentre quella di Hello segnava metri 
16J07! 

Cosi Adhcmar sarà solo a Helsinki 
e non si vede chi possa inquietarlo 

splenditi frutti nelle -persone dei due ,a parie pli schermi che il clima nor­
dico può giuocare ad un atleta tro­
picale, Ad affrontarlo ci saranno i 
sovietici che oltre ai due citati pos­
siedono in Gerasimciuk, Bute e Zlot-
n*kov delle ottime riserve ricine ai 
15 metri, e gli australiani. Questi pe­
rò dopo arer trovalo in Oliver e Mc-
Keand (rispettivamente 13£a e 15J5 
net '50) degli atleti degni dì Metcalfe 
e Avery. pare se li siano perduti per 
strada e oggi contano solo sul gio­
cane Cox che l'anno scorso ha rea­
lizzato 1S netti. Gli scandinavi, invece 
malgrado il declino degli svedesi Ah-

liams (SoA Àfr.) b . 'P»rr l ( I t ) 6-1. soprarauzarm dal primo dei Da S i i - iman e Moberg hanno nei piovani 

aii i iMm6«»imMiimiuii iMii i i i iMii i f t i i i t iMti i iMii i i i i i i i i iMii imm 

Da Silva che debutarono nel '49 con 
misure oltre i 15 metri. 

ti '49 però vide alla testa della 
classifica mondiale il sovietico Scer-
baVOD che l'anno seguente r e a l i s ò 
il nuovo primato europeo con 15,70. 
Era ta prima volta che un europeo 
riusciva a piazzarsi fra i primi dieci 
di tempre e — fatto ancor più note­
vole — il compatriota Zambrimborfs 
lo seguiva a soli 4 centimetri di di­
stanza con 15 66. 

Ma nonostante le loro mapnifiche 
prestazioni i due sovietici si riderò 

finlandesi lliltuncn e Uusthauta due 
sicure promesse di cui e du lc i t e oggi 
valutare la forza 

Al contrario si può fin da ora rite­
nere sicuro the « i/iapjioncsi si pre­
senteranno tiogtieTTttt<;simi e decisi a 
riconquisf'ire le ant'ehe posizioni. Uo­
mini oltre i 15 metri ne hanno già 
uno dal '4I>: Macda (15 28) e Hasega-
na (15.62) noi nel '49 Yamada, Jimu-
ro " Fuphashi CHI nel '50 si aggiunse 
Kawano. Ora liasegaiva capeggia la 
graduatola nipponica tallonato da 
Jimuro e Fuj.hashi, cui si sono ag­
giunti i nuovissimi JVishimura, Na-
kayatmi, Kasatcata e Aso. In conclu­
sione il Giappone possiede 10 uomini 
d» classe monJ»alc ( e o e oltre i 15 
metri) cui si affiancano altri 5 ele­
menti capaci di superare i 14,70! Che 
è quanto basta per essere qualcuno 
in Europa. 

In queste condirioni non saremmo 
sorpresi di trovarci di fronte ad una 
nuova « cavalletta gialla « che venga 
a frustrare » sogni olimpionici di Da 
Silva- e d'altronde ci aspettiamo U 
crollo del -nuovo primato dato che 
con tanfi aaguerriti campioni il 16J0 
non è improbabile. 

Da noi in Italia i 15 metri li ha 
visti solo Bini nel lontano "39 ma ab­
biamo oggi un paio di atleti che pos­
sono arrivarci e che con un po' di 
fortuna potrebbero non sfigurare ad 
Helsinki. Sono Bertacca e Tosi che 
nel "51 hanno raaqiunto misure di 
valore euTopeo. Dietro di loro u n 

gruppo di altri giovani (fra i quali 
spiccano Guzzi e SimO 
sperare per t 'avvenire 

LO 

1 migliori tri 
\.F. IH SlUa (Rr.) 
H.C. DJ S.W» (Br.) 
Hutgtwa (Giafp.) 
Jiav* (6Upp.) 
l i l t a m (Fiat) 
Scttkak» (VBSS) 
Utsiktita (Fili.) 
Niskiam (Biatp.) 
Hakijama (Bìapp ) 
Fsjiaasii (Gitii.) 
tatuata (Giaii ) 
A» (6ia»f.) 
Cai (lai.) 

1951 
16.01 
15.99 
15.48 
15.45 
15.24 
15.23 
15.13 
15.09 
15 08 
15 07 
15.04 
15.01 
15.00 

fanno bene 

STARTER 

plisti 
1950 
16.00 
14.91 
15.00 
15.22 
14.91 
15.70 
14.82 

_̂ _ 
_^ 

— 
ALTRI Bl OTMf A 

Baravi (Sarra) 
Karaaa ($T.) 
Sanala ( Tar.) 
M-Baja (Fr.) 
Wtiaiaif (Tal.) 
Aàaua (ST.) 
Friatir (Cerai.) 

14.91 
14.90 
14.90 
14.87 
14 87 
14.87 
14.84 

I T A L I A 
Bari acca 
Tati 
Strani 
Caojn 
GBXZI 
S*au 

14.81 
14.72 
14.59 
14.31 
14.29 
14.13 

. 
14.53 
14.53 

_ 
14.69 
14.« 

14.15 
14.53 
13 65 
14.10 
14.16 
14.37 

1949 
15.30 
15.26 
14./7 
15.07 
14.48 
15.43 
14.57 

15.05 
14.70 
—. 

14.4S 

14.28 
14.63 

r 
1533 

14.41 
13.96 
14.63 
13.88 

_ 
— 

di Betti ni ad o s c u r a r e la \ i t torm 
della Roma. Il giudizio, ci pare evi­
dente, è influenzato appunto dalla 
opinione esagerata, abnorme, che ai 
aveva della squadra toscana. 

A noi il Piombino ha fornito tut-
t'altro che una impressione cattiva. 
La squadra ci è sembrata solo u n 
po' btanca, dominata, specie nel se­
condo tempo, da un tito esasperato 
dV trentamila bpettatori, che vole­
vano la vittoria a tutti i costi, se 
bl pensa meglio a l . Piombino del 
primo tempo, m deve convenire ohe 
la squadra nera - azzurra ha «uputo 
imporro il suo gioco per lunghi pe­
riodi e tenere in soggezione la difesa 
romanista. 

» » » 
Il Genoa e ciollato u Pisa. Paven­

tavamo, e lo abbiamo scritto, una 
brutta prova dei Genoa, come è c i ­
mai consuetudine dei rosso-blu dopo 
una vittoria convincente. La biutta 
prova o venuta (sul campo di quel 
Pisa che aveva già sconfitto la Roma) 
ed ora per il vecchio Genoa non ci 
sono .più spermi?! Arnvederci ad un 
altr'anno 

» * « 
Al contrario della scoisa settima­

na, questa volta il fattore- campo 
non hu giovato alle padione di ca.s« 
Onori al Vicenza, che ha saputo 
compiere un'altra Iwlla prodezza 
esterna, battendo la Reggiana, ormai 
quasi condannata Onoii al Treviso. 
che vincendo nel derby con il Verona 
ha saputo portarsi nuovamente al­
l'altezza del Genoa, sconfitto a Pisa. 
Onori, soprattutto, al Messina, vin­
citore nel derby sicil iano a spese del 
Catania. E onori, infine, al Siracusa 
che con la vittoria di Castellammare 
ha saputo risalire u n altro gradino 
della faticosa rimonta per non re­
trocedere. 

L'impresa del Livorno (vittoria in 
casa contro il Venezia) è risultata 
più difficile di quanto dica il pun­
teggio. Chiara la vittoria sul Fan-
fulla della Salernitana, elio s i pre­
para ad ospitare la Roma. Liscio 
liscio il successo pieno del Marzotto 
sul Monza, che con il Livorno, la 
Reggiana, lo Stabla e il Venezia for­
ma il quintet to delle squadre mag­
giormente pericolanti. 

D I N O REVENTI 

GLI SPETTACOLI 

Tre già Ilo rossi 
in dubbio per Salerno 
Sono gli infortunati Eliani. Zecca 

e Periss inotto 

La partita con il Piombino ha la­
sciato segni su tre giocatori della 
Roma: Eliani. Zecca e Perissinotto. 
Mentre il primo lamenta un noioso 
gonfiore alla caviglia che certamen­
te gli impedirà di giocare a Palermo. 
gli altri due potrebbero anche ri­
mettersi in sesto per domenica 

Zecca ha un'infezione al dito de­
stro del piede. Perissinotto leggeri 
disturbi a una caviglia. 

Galli e Nordahl si sono dal canto 
loro del tutto ristabiliti, e il primo 
deciso che anche questa settimana. 
dovrebbe giocare a Salerno. Viani ha 
in considerazione della pesantezza 
del torneo, non farà disputare l'in­
contro di allenamento a due porte. 

All'allenamento di ieri pomeriggio 
dei laziali non hanno preso parte 
Furiassi. Sentimenti IV e V in per­
messo. Tutti gli altri stanno bene. 
Oggi a Lofgren verrà tolta l'ingessa­
tura. _ 

Il Gr. Pr. della Liberazione 
alla sua settima edizione 

Anche quest'anno TA.S. Monti or­
ganizzerà il 25 aprile i l G.P. della 
Liberazione, riservato al dilettanti 
seniores e juniores tesserati alla 
U.V.I. nonché a quelli in possesso 
dei bollino ed iscritti all'TJ.I.S.p. e 
al C.S.I. 

Con la prova di quest'anno la bella 
corsa giunge alla sua settima edi­
zione. 

Costretto a lungo ritroso 
AtfotfS dopo la caduta 

BUENOS AIRES, 15. — Le conse­
guenze della caduta del corridore 
italiano Astolfl, avvenuta una set­
timana fa, appaiono s e n e . 

Subito dopo l'incidente, al termi­
ne di una sommaria medicazione, 
Astolfl era stato trasportato al Foli-
clinico, e dalle radiografie eseguite 
è risultato che egli ha riportato 
fratture multiple al femore, per cui 
dovrà osservare un lungo riposo, 
almeno per tutto il 1933. 

RIDUZIONI E.N.A.L. : Alhambra. 
Brancaccio. Cinestar, Coi so, Nomen-
tano, Olimpia, Orfeo, Planetario. 
Pllnlus, Quirinale, Reale. Sala Um­
berto, Salone Margherita Superci-
nema, Fiamma. Ambasciatori; Tea­
tri: Ateneo, ' Rossini. Eliseo, Valle, 
Teatro dei Gobbi. 

TEATRI 
ARGENTINA; ore 17.30: conc. del 

violinista E. Mainardl e del piani­
sta Carlo Zecchi. 

ARTI: ore 17: e i a del Piccolo Tea­
tro < La torre sul pollaio >. 

ATENEO: Riposo. 
DEI GOBBI: ore 21,30: * Carnet de 

notes p con Bonucci. Caprioli e 
Franca Valeri (penultimo giorno) 

ELISEO: ore 21: C i a Ninchi-Vllll-
Tieri < prima » de « La capannina » 
di Roussin. 

OPERA: ore 21: «Rigoletto». 
PALAZZO SISTINA: ore 21: Cia 

Eiena Giusti < Dove vai se il ca 
vallo non ce l'hai ». 

PIRANDELLO : Riposo. In allestì 
mento « Le notti dell'ira ». 

QUIRINO: ore 17,30: e i a del Piccolo 
Teatro di Milano < Elettra ». 

ROSSINI: ore 21,15: C U C. Durante 
« Alla fermata del 66 ». 

VALLE: oie 21: C i a Teatro Nazio­
nale < Maria Stuarda ». 

La RADIO ITALIANA 
vi invita ad ascoltare questa 
sera alle ore 21,30 sulle Sta­
zioni del Terzo Programma il 
concerto sinfonico diretto da 

BRUNO WALTER 
Musiche di Johannes Brahms 

« Ouverture tragica » op. 81 
« Schicksaslied », 

per coro e orchestra, op. 54 
« Un Requiem tedesco », 

per soli, coro e orchestra, 
opera 45 

Istruttore del Coro 
NINO ANTONELMNI 

VARIETÀ' 
Alhambra: Avventura sul Pacifico 

e Riv. 
Altieri: L'incendio di Chicago e Riv, 
Ambra-Jovlnelll: Il processo di Mary 

Ducan e Riv. 
La Fenice: Ti avrò per sempre 

e Riv. 
Manzoni: Mercanti d i uomini e Riv. 
Nuovo: Rodolfo Valentino e Riv. 
principe: L'amante indiana e Riv. 
Quattro Fontane; Atollo K e Riv. 

Smeraldo n. 2 
Volturno: Le minie te di re Salomone 

e Riv. 

Proseguono con sueemso al 

B E R N I N I 
le visioni del m acni fico 

TECHNICOLOR 

BUTTERFLY AMERICANA 
con BETTY 6RABLE, DAN DAHiY 

Nuoro primato nontfale 
del sorietico freojri Novak 

MOSCA, 15 — L'atleta sov i e ­
tico Grigori N o v a k ha bat tuto i l 
proprio primato mondiale della di­
stensione a due braccia, categoria 
mediomass imi , con 143 chi logram­
mi, superando d i u n chi logrammo 
il pr imato precedente . 

CINEMA 
A.B.C.: Quelli che noti si salvano 
Acquario: Lo squalo tonante 
Adriano: David e Betsabea 
Alba: L'amante 
Aleyone: La famiglia Passagual fa 

fortuna 
Ambasciatori: Alice nel paese delle 

meraviglie 
Anieue; Mentre la citta dorme 
Appio: Le miniere di re Salomone 
Aquila: Il punna e del bianco 
Arcobaleno; Wiiere no voltures fly 
Arenula: Labbra avvelenate 
Ariston: Totò a colori j 
Astoria: La famiglia Passagual fa 1 

fortuna 
Astra: Don Camillo 
Atlante: L'avventuriera 
Attualità: Rasciomon 
Augustus: l i processo d: Mary Ducan 
Aurora; n deportato 
Ausonia: Don Camillo 
Barberini: Due soldi di speranza 
Bernini: Buttertly americana 

Uoiogaa: Le miniere di re Sa o . o ., 
Brancaccio: La famiglia Pa^sagua. ti 

fortuna 
capltol: li marchio del rinnega.o 
Opranlca: David e Betsabea 
capramchetia; David e Betsabea 
Castello: L'avamposto degli uomini 

perduti 
Centocelle: Texas 
Centrale: Teresa 
U.ne-Star: Don Camino 
Codio : Nessuno ti avrà mal 
Cola di Rienzo: Le miniere di re 

Sco inone 
Colonna: Anime incatenate 
Colosseo: Spaccone vagabondo 
Corso: l i marchio del r «negato 
Cristallo: L'ultima preda 
Delle M*schere: Quattro rose rosse 
Delle Terrazze; Bellezze in bicicletta 
Delle Vittorie: Le miniere di re 

Salomone 
Del Vascello: Mago per forza 
Diana: Texas selvaggio 
Eden: Don Camillo 
Espero: Il colonnello Hollister 
Europa; David e Betsabea 
Exc e lslor; TI messaggio del rinne­

gato 
Farnese: La sconfitta di satana 
Faro: Il terrore di Frankstein 
Fiamma: Totò a colori 
Fiammetta: strangers on a tram 

(17.15-19,30-22) 
Flaminio: Lo squalo tonante 
Fogliano: Risate in paradiso 
Fontana: I cow boy del Nevada 
Gallerla: sterminio sul grande sen­

tiero 
Giulio cesare: Don Camillo 
Golden: Don Camillo 
Imperiale: n sogno di "Zorro 
Impero: L'amante del torero 
fnduno: Eva contro Eva 
iris: Era lui... si... sì 
Italia: I! suo tipo di donna 
Jonio: La diligenza di Sllverado 
Lux: Dramma a Shangai 
Massimo: Bevitori di sangue 
Mazzini: Quattro rose rosse 
Metropolitan; Due soidl di speranza 
Moderno: li sogno di Zorro 
Moderno saletta: Rasciomon 
Modernissimo: Sala A: La famiglia 

Passagual fa fortuna; Sala B: Anna 
Nnvocine; i sette nani alla riscossa 
Odeon; n messaggio del rinnegato 
Odrsralchi: Ragaz7e viennesi (1. vis ) 
Orfeo: L'ultima preda 
Ottaviano: Il suo tipo di donna 
Palazzo: Sono un criminale 
Palestrina: La famiglia Passagual fa 

foi ttma 
Parloll: Anna 
Planetario: 27. rassegna interna*- del 

documentario 
Plaga: Sansone e Dalila 
Preneste: L'amante del torero 
Qu'rlnaie; Don Camillo 
Qulrinetta: L'asso nella manica 
Reale: La famiglia Passagual !<• 

fortuna 
RPX: Le miniere di re Salomor 
BJalto: Le ragazze di piazza d-

spagna 
Rivoli: L'asso nella manica 
Roma: Salvate mia figlia 
Rubino: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Salarlo: i marciapiedi di N e w York 
Saia Umberto: La mia amica Irma 
Salone Margherita: Barbablù 
Sant'Ippolito: l o ero uno sposo di 

guerra 
Savola: Don Camillo 
Smeraldo: La rivolta 
Splendore: Via col vento 
Stadlum: Risposiamoci tesoro 
Superclnema: David e Betsabe? 
Tirreno: Un posto al sole 
Trevi: Tomahawk 
Trianon: La fortuna si diverte 
Trieste: i moschettieri de l l 'ani 
Tuscolo: L'imboscata 
ventun Aprile: Le avvcntuie d 

Marco Polo 
Verbano: H padrone del vapore 
Vittoria: La banda dei tre stati 

Agli spettatori ROMANI 
Se siete soddisfatti di aver 
passato un'ora lieta e vo­
lete ringraziarci, dite ai 
vostri amici che 

DUE SOLDI DI SPERANZA 
il film che la critica ha 
definito i l p iù bello e di­
vertente di questi ultimi 
anni, è piaciuto anche a 
voi e consigliateli di an­
darlo a vedere ai Cinema: 

BARBERINI - METROPOLITAN 

cpinpionnn inTERnnzionnu 
DI Tennis 

Abbonamento 
a tutto il campionato 
al presso coaveoiratiMiMo «U 

L. 3.SOO «—«-— 

L 
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Grande romanzo di MICMELE lEVAGt 

L'urto fu terrìbile. Già una.l'atterrò. L'altra spaventata in 
ventina d'uomini, tr« arcieri e pò- |dietreggiò. Nello stesso tempo, il 
poiani, «noto camiti morti o le 
riti e si udivano i lamenti, le 
imprecazioni, le grida stridule 
delle donne che svenivano, i cla­
mori dei borghesi atterriti. Allora 
quelli d ie nella mischia avevano 
conservato abbastanza sangue 
freddo per guardare intorno, po­
terono vedere uno apettacolo fan­
tastico. 

PardaSlan e Grouvet, con gli 
abiti stracciati dai colpi di picca, 
sanguinanti ma decisi, Pardaillan 
e Grouvet erano paaaati come bo­
lidi tra le file degli arcieri. 

— Indietro! — urlarono le due 

cavaliere prese tra le braccia Vio­
letta. 

— Uccidetelo! — vociferava 
Giri». 

— Sono vinta! — pensò Fausta. 
La mischia fra le guardie ed i 

popolani si faceva più violenta. 
Altri gentiluomini scesero dal 
palco e corsero contro Pardail­
lan, con la daga in mano. Par­
daillan gettò la giovinetta fra le 
braccia di Carlo, e aguainò la 
spada. 

Carlo d'Angouléme, stracciato e 
ferito anche lui, con le forze cen­
tuplicate, strinse fra le braccia 

guardie che sostenevano Violetta. Violetta, cercando di farsi larga 
Grouvet con un balzo si slanciò I — Avanti! — gridò Pardaillan. 
•u una di esse, la prese alla gola, I E, seguito da Carlo, cominciò a 

camminare. Dove andava? Anda­
va a caso? 

Con un colpo d'occhio aveva 
intravista l'unica possibile via di 
ritirata. Gruovet alla testa dei 
popolani pensava a tenere impe­
gnato il grosso degli arcieri. 

— I cavalli! — disse d'un trat­
to Pardaillan indicando a Carlo 
le cavalcature della scorta am­
massate presso il palco. 

E si diresse verso i cavalli. 
— Muori, dunque, demonio! — 

urlò qualcuno innanzi a lui. Ma 
non fece a tempo a finire: era 
già caduto trafitto. 

— Oh! E' il signor di Maine-
ville! — fece Pardaillan roteando 
la spada per proteggere Carlo e 
Violetta. La spada turbinava, col­
piva, fischiava seminando feriti. 
Arrivarono ai cavalli nel momen­
to in cui una ventina di genti­
luomini si scagliavano su Pardail­
lan tutti insieme. 

Guardando Carlo il cavaliere 
dette un ordine secco: — Montate 
e fuggite. 

Nello stesso istante, roteando la 
spada su quella dei gentiluomini 
del duca, indietreggiò fino al pal­
co dov'era ammassata la scorta 
dei cavalli, tn un baleno infilò 
con la spada una torcia incande­
scenti dal rogo e la roteò davanti 
ai musi delle bestie. E la trovata 
ebbe l'effetto sperato. 

tn un attimo i cavalli spaven­
tati e imbizzarriti si lanciarono! 

furibondi. Fu come una valanga. 
Urlando, stridendo, emettendo 

lamenti la folla fuggì, gli arcieri 
si dileguarono mentre un panico 

iMMHiHutniiniiHHirMtuMniHtflfltiiniiiiiiiiiiniiiniiiimtiinmiinHiiintii» 
infernale invadeva la piazza che 
si andava vuotando. Eccitati dal 
le urla e dai lamenti, frustati dal 
terribile rumore della confusione 

I rivalli imbirzarrttt ti UncUron*. Fa come una valanta... 

i cavalli, sempre più scatenati, 
nella loro pazza fuga, correvano, 
travolgendo tutti, impennandosi, 
rinculando, lanciando acuti nitriti, 
calpestando. 

Senza perdere un attimo. Par­
daillan inforcò uno dei cavalli 
che richiamò subito all'ordine e 
si slanciò verso il punto più libe­
ro della piazza, cioè verso il fiume. 

Stava già assaporando la gioia 
del miracolo che insieme ai suoi 
amici era riuscito a compiere, 
stava pensando che già a quel­
l'ora Violetta e Carlo erano in 
salvo, quando, allimprovviso. un 
ululato risuonò nella piazza, fra­
goroso, ed egli vide un folto 
gruppo di arcieri e di alabardieri 

to. Da prima s'era indirizzato ad 
una porta ma l'aveva trovata 
sbarrata, con le guardie schierate 
e le picche incrociate. 

Ed era rientrato nel cuore del­
la città. Ma anche la muta aveva 
fatto lo stesso suo movimento. 

Che voleva Pardaillan? Che 
sperava? Stancarli? Seminarli? 

Non lo sapeva. Capiva d'essere 
preso come in una trappola, ma 
correva. Non poteva farsi pren­
dere. n suo cavallo sindeboliva, 
fumava sangue dalle narici ma 
occorreva che volasse. 

inseguimento. 
Pardaillan diede al suo cavallo 

un furioso colpo di speroni- La 
bestia nitri di dolore e balzò, in­
filando una viuzza stretta, nella 
quale si precipitarono gli inse­
guitori. 

— Bene! — mormorò il cava­
liere, — Eccoli almeno fuori dal­
le tracce di Violetta. 

Galoppava furiosamente. Dopo 
una viuzza, un'altra. Passava in 
quel baleno la Via Saint-Antoine. 

Ma i primi inseguitori erano su 
lui. Egli sentiva l'ansare rauco 
dello bestie spossate— e correva. 
correva, tormentando i fianchi del 
suo cavallo. Dove andava? In quel 
momento lo guidava solo Vistin-

Dtxn tratto gli balenò ftdea 
estrema. — Agli acati — pensò — 
agU scali di Via dei Barrès! — E 
chiedendo l'impossibile al suo ca­

none. 
L'idea che era balenata nella 

mente del cavaliere era davvero 
estrema. Si ricordò di Grouvet, 
si ricordò dei suoi miracolosi ma­
rinai, si ricordò della Senna. 

La Senna-, pensò. E le sue lab­
bra accennarono un sorriso. Spro­
nò ancora il cavallo. La Senna si 
avvicinava in fondo alla via, ma 
si avvicinava anche sempre più 
nunaccioso lo zoccoUo degli inse­
guitori. E quando questi stavano 
per raggiungerlo, frenò con tutta 
la forza fi cavallo, chiuse gli oc­
chi e si slanciò in avanti. 

Qualche istante dopo nuotava. mtM. „ n t a « « ~ . 
per risalire dalle profondità dell*"** neWMttcamera. 
fiume., * 

CAP. X X X I I I 

L'OMBRA D E L PATIBOLO 

Ma che cosa era avvenuto di 
Claudio? 

Claudio si era slanciato verso 
Q punto dove aveva veduto ga­
loppare Carlo d'Augoulème che 
portava via Violetta. Balzando 
era passato presso il palco e 
Fausta che lo aveva visto, aveva 
indovinato ciò che egli stava per 
fare. 

Claudio presa la briglia d'uno 
di quei cavalli che correvano im­
pauriti, balzò su e si trovò per 
cosi dire, a far parte del ploto­
ne dei cavalieri che si slanciava 
all1nse*iriTrw»ntn di Pardaillan. 
Ma quando Pardaillan voltò! 
Claudio non segui il plotone. Si 
slanciò ventre a terra, verso la 
direzione presa da Carlo d'An­
gouléme ch'egli vedeva scompa* 
rire lontano, alla svolta d'una 
via. Arriv òcolà a tempo per v e ­
der Carlo d'Angouléme entrare 
nella via dei Barrése vi entrò. 

Carlo si credeva inseguita 
Quando si fermò, ansante, in­
nanzi al suo palazzo — il pa­
lazzo di Maria Touchet — balzò 
a terra, prese Violetta fra le 
braccia e battè alla porta con ta­
le frenesia che i servitori accor­
sero spaventati. Violetta fu ada-

fContfnua) 
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